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◆ Il magistrato: né legalizzazione né liberalizzazione
ma solo il ricorso a un «male necessario»
Agnoletto: tocca ai Sert. Don Benzi: pericolosissimo
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Incendio raffineria Api
Muore un dipendente
Mario Gandolfi era rimasto ustionato«Con la droga controllata

si combatte il crimine»
E scoppia la polemica
La proposta è del pm milanese Nobili
Ok della Lila. Gasparri, An: il Csm lo punisca

FALCONARA (Ancona) Mario Gan-
dolfi non ce l’ha fatta. Il capo fabbri-
ca della raffineria Api di Falconara
marittima rimasto gravemente ustio-
nato insieme a un operaio nel pauro-
so incendio sviluppatosi il 25 agosto
nella sala pompe dello stabilimento,
è morto ieri mattina all’una nell’o-
spedale Sant’Eugenio di Roma, dove
era stato trasportato subito dopo l’in-
cidente. Lascia la moglie, che viveva
con lui a Montemarciano (Ancona) e
lo ha assistito fino all’ultimo in ospe-
dale. Cinquantaquattro anni, Gan-
dolfi lavorava all’Api da quasi tren-
t’anni ed era responsabile della squa-
dra di pronto intervento. All’alba di
mercoledì era accorso a bordo di
un’auto di servizio nel luogo in cui
era stata segnalata una perdita di car-
burante. Dietro di lui Ettore Giulian,
capoturno, 38 anni, giunto in bici-
cletta e rimasto anch’egli ustionato
in modo gravissimo. Poco dopo il lo-
ro arrivo, nella sala pompe per il tra-
sferimento della benzina al deposito
centrale dell’Api si è innescato un ro-
go spaventoso, sulle cui cause stanno
ancora indagando la magistratura,
una commissione tecnica dell’azien-
da e i vigili del fuoco.

Nella tarda mattinata il presidente
dell’«Api raffineria Ancona», Aldo
Brachetti Peretti, ha inviato alla fa-
miglia Gandolfi un messaggio di soli-
darietà. «Mi permetto di esprimere e
di rappresentare, in nome dell’ azien-
da, il nostro più profondo dolore che
tutti ci accomuna - scrive Brachetti
Peretti - e che ci ha visto fin dai pri-
mi momenti partecipi alla sofferenza
della famiglia del nostro collega.
Eventi di questa natura, nella loro
tragicità - continua il presidente - ci
toccano profondamente ma, allo
stesso tempo, devono essere per noi
richiamo e stimolo. È innegabile, in-
fatti, per il tipo di attività che svol-
giamo, massima deve essere la coe-
sione, il senso di responsabilità, l’at-
tenzione sul lavoro. Sono questi ele-
menti che ognuno di noi deve nei

confronti di se stesso, dei colleghi,
della collettività, dell’azienda».

Quindi, rivolgendosi alla famiglia
del capo fabbrica deceduto, Brachetti
Peretti scrive: «È con la consapevo-
lezza che noi tutti in azienda condi-
vidiamo e pratichiamo questi princi-
pi che vogliamo ricordare Gandolfi,
il suo senso del dovere e il suo essere
parte integrante di un gruppo di la-
voro. Mi sento vicino alla famiglia
Gandolfi e vorrei rinnovare la vici-
nanza dell’azienda alla moglie e al fi-
glio in questi momenti».

Sul corpo di Mario Gandolfi sarà
eseguita l’autopsia. Lo ha disposto il
magistrato che segue le indagini, Cri-
stinaTedeschini che aveva anche de-
ciso il sequestro probatorio di 12 ser-
batoi e alcune pompe della raffineria,
tra cui quella, forse in ghisa, situata
in posizione marginale rispetto alla

zona in cui sono
scoppiate le
fiamme e da cui
si sarebbe origi-
nata la perdita di
benzina che ha
causato l’incen-
dio. Intanto re-
stano staziona-
rie, anche se gra-
vissime, le con-
dizioni dell’altro
addetto alla raf-
fineria rimasto

ferito Ettore Giulian, che si era recato
sul luogo indossando l’abbigliamen-
to di sicurezza obbligatorio e non la
tuta alluminizzata antincendio per-
ché lefiamme non si erano ancora
sviluppate.

Ancora, la morte di Gandolfi ha
alimentato la protesta dei comitati di
cittadini delle zone vicine alla raffi-
neria. In un documento i residenti
chiedono al sindaco che all’Api «non
venga rinnovata la concessione mi-
nisteriale» che ne autorizza l’attività
e la sospensione della produzione
finché non sia predisposto «un piano
di riduzione drastica del rischio».

Un sequestro di eroina

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Per combattere rapine e
omicidi legati all’esigenza della
«dose»giornaliera,sidovrebbeco-
minciare a pensare a programmi
di «somministrazione controllata
dieroinaaitossicodipendenticro-
nici»: lapropostavienedalpman-
timafia milanese, Alberto Nobili,
ma sulla stessa ipotesi sarebbero
orientati anche altri magistrati
della Procura di Milano. Secondo
Nobili, magistrato impegnato da
anni nella lotta contro il traffico
internazionale di stupefacenti, la
necessità della dose è «l’idea fissa
dimigliaiaditossicodipendentiin
questacittà»edèall’originedifur-
ti, rapine ed anche di omicidi, co-
me nel caso del gioielliere Ezio
Bartocci. «Quelloacuipenso-sot-
tolinea il pmNobili - è il ricorsoad
unmalenecessario.Somministra-
re eroina agli eroinomani, sotto
controllo medico e all’interno di
un programma di recupero, po-
trebbeessereuncompitochesias-
sumono per esempio le stesse

strutture pubbliche che oggi di-
stribuisconometadone».

Nessuna legalizzazione, sottoli-
nea il pm, né liberalizzazione del
commercio, «e in ogni caso chi è
sottoposto a somministrazione
controllata, se sorpreso con l’eroi-
na, andrebbe subito punito». Far
venir meno l’esigenza della dose,
perNobili, servirebbeafarcalare il
numero dei morti, a far diminuire
i reati e a dare un duro colpo alle
organizzazionicriminali.

Immediata la replica della Lega
italiana per la lotta contro l’Aids
(Lila), che «condivide pienamen-
te» lapropostadelpmAlbertoNo-
bili sulla somministrazione con-
trollata di droga ai tossicodipen-
denti.

«Non si tratta né di legalizzare,
né di liberalizzare l’eroina - affer-
maVittorioAgnoletto,presidente
nazionale della Lila - ma di preve-
derespecificiprogettidisommini-
strazione controllata di eroina af-
fidati ai Sert, i servizi pubblici per
le tossicodipendenze, con la su-
pervisione scientifica dell’Istituto
superiore di sanità. Dovrebbero

essereprogetti rivoltiauntargetdi
tossicodipendentinumericamen-
te limitato, a coloro che, maggio-
renni, fannousodi eroina daanni
e hanno alle spalle diversi tentati-
vi, almeno due,didisintossicazio-
nefalliti».

Secondo la Lila i risultati si ve-
drebbero sia sul piano della tutela
della salute e della sopravvivenza
dei tossicodipendenti, sia su quel-
lo della tutela dell’ordine pubbli-
co. «In Svizzera - afferma ancora
Agnoletto, ilpresidentenazionale
della Lila - dove programmi simili
sono stati realizzati da anni, non
solo sono diminuiti i casi di over-
dose, è diminuita la diffusione del
virus Hiv grazie al non uso promi-
scuo delle siringhe ed è diminuita
la mortalità dei tossicodipenden-
ti».

Non la pensa così Maurizio Ga-
sparri di An che ha annunciato
che si rivolgerà al Csm «affinché
sia punito il pm milanese che, in
dispregio delle leggi vigenti, ha
ipotizzato la distribuzione legale
dieroina».«IldoverediunPm-ha
dettoGasparri,cheècoordinatore

dell’intergruppo parlamentare
per la libertà dalla droga, riferen-
dosi alla proposta del magistrato
milanese - è quello di rispettare la
legge, non quello di ignorarla.
Questo signore dovrebbe sapere
checiòchehapropostoè illegalee
oltretutto gli esperimenti fatti al-
l’estero in materia hanno avuto
esiti fallimentari. La Procura di
Milano evidentemente si ritiene
svincolatadalle leggi in ognicam-
poeinognimateria.Lamiasegna-
lazione al Csm dovrà trovare se-
guitoaffinchéquestosignoreven-
ga allontanato da un ufficio che
nonèdegnodaricoprire».Elapro-
posta di Nobili è stata giudicata
«pericolosissima» da Don Oreste
Benzi, che ha detto: «Non esisto-
no tossicodipendenti cronici. Esi-
stono invece operatori e strutture
incapaci in maniera cronica di da-
re ai giovani tossicodipendenti le
rispostedi cuihannobisogno».La
somministrazionecontrollatapo-
trebbe secondo Don Benzi, «dere-
sponsabilizzare lo Stato e coprire
lacoscienzadichihagravirespon-
sabilità».

PERUGIA

La polizia scopre
camping dello spaccio
Un arresto

■ I CITTADINI
PROTESTANO
Chiedono
di sospendere
la produzione
finché resteranno
alti i rischi
di incidente

■ Avevanoallestitounasortadi
campingdelladroganonlontano
dalcentrostoricodiPerugiatre
nordafricanichesonostatibloc-
catidallasquadravolantedella
questura.Duediloro,unatunisi-
nodi24anniedunmarocchinodi
30,sonostatifermatiperricetta-
zione.Untrentacinquenneorigi-
nariodelMaroccoèstatoinvece
arrestatoperilconcorsonello
stessoreato,maancheperes-
sersiscagliatocontrogliagenti.I
tre,clandestini,sononotiallapo-
liziacomespacciatori.Lapolizia
haaccertatochegliextracomu-
nitarivivevanoinduetendein-
stallateinunazonaverde,dovela
vegetazioneèmoltofitta,non
lontanodalpoliclinico.All’ester-
noc’eranoancheduecaniutiliz-
zaticome«sistemadiallarme».
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GORIZIA

Falsa bomba
con la stella Br
a cinque punte

LA MANIFESTAZIONE

A Grado
donne soldato
per un giorno

■ Una vecchia sveglia con il disegno di
una falce e martello e una stella a
cinque punte ieri mattina ha messo in
allarme le forze dell’ordine di Gorizia,
anche se dopo l’intervento degli arti-
ficieri, la «bomba» si è rivelata inof-
fensiva. Ad allertare la polizia è stato
un anziano che verso mezzogiorno
aveva notato un oggetto sospetto sot-
to ad un mucchio di giornali, nei giar-
dini pubblici del centro di Gorizia. Da
Trieste è giunta una squadra di artifi-
cieri della polizia che ha scoperto
sotto i giornali una vecchia sveglia di
fabbricazione jugoslava a cui erano
stati collegati un filo elettrico e un
campanello. Sul quadrante erano sta-
ti disegnati, in rosso, falce e martello
e stella a cinque punte delle Br, ma in
modo talmente artigianale da far rite-
nere agli inquirenti che si sia trattato
solo di uno scherzo.

■ Vogliadiesercito.Decinedira-
gazzehannochiestoedottenuto
di indossareperungiornoleuni-
formimilitari,anchesesoloper
distribuirevolantiniagliaspiranti
volontari, ingranparteuomini.
L’occasioneèstatadatalorodal-
l’ormaiconsueto«Rapcamp»,
untourorganizzatoognianno
dalleForzearmateperpromuo-
verelafiguradel«volontarioa
fermabreve»,destinataadiven-
tareprotagonistadell’esercito
del2000.Intotale,oltre10.000
persone,trevoltequelledell’an-
noscorso-secondolefontidell‘
esercito-hannopartecipatoalla
manifestazionediGrado(Gori-
zia),nonostanteunapioggiabat-
tente.Laprincipalenovitàdique-
st’annoèstatapropriolafolta
partecipazionefemminile.

MALTEMPO

Nubifragi e trombe d’aria sul rientro
Ancora 27 vittime negli incidenti stradali

Le compagne dell’apparato tecnico della
FederazionedeiDssonoviciniedabbraccia-
noDanielaperlascomparsadellasuacara

MAMMA

Milano,30agosto1999

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne dei Ds sono vicini a Daniela Albani per la
scomparsadellasuacara

MAMMA
Esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianze.

Milano,30agosto1999

Il 29 agosto è mancato all’affetto della mo-
glie, dei figli e rispettivi coniugi, della mam-
ma, delle sorelle, del cognato, dei nipoti un
uomomeravigliosoil

Dott. FRANCO IPPOLITI
I funerali si svolgerannoil30dallaabitazione
ore 10. Partecipano al doloregli amici frater-
ni Italo, Cesare,Marcello, Alberto, Mina eDi-
na.

Roma,30agosto1999

I Democratici di Sinistra della X Circoscrizio-
ne esprimono il più sentito cordoglio per la
scomparsadelcompagno

FRANCO IPPOLITI
protagonista di grande rilievo delle battaglie
civili e politiche per il progresso di Roma e
delle condizioni di vita degli strati sociali più
popolaridellacittà.

Roma,30agosto1999

Èmancato

GUERRINO DE MARIA
Nedanno ildolorosoannuncio i familiari tut-
ti. I funerali avranno luogo domani martedì
31-8 alle ore14.30presso lacameramortua-
riadell’ospedaleMaggiore.Lacarasalmasa-
rà inumata nel cimitero di Borgo Panigale.
Nonfiorimaofferteperl’Ant.

Armanda e Renzo Balloni ricordano a com-
pagnieamici il figlio

LUCA
nel 9o anniversario della dolorosa scom-
parsa.

Milano,30agosto1999

1980 1999

GIUSEPPE SCALVENZI
Con immutato rimpianto loricordanolamo-
glie Tina, il figlio Ernesto, lanuoraMariliana,
ilnipoteMassimo.

Torino,30agosto1999

SIMONE TREVES

ROMA Ferie finite e rientro a casa
sotto lapioggiapermilionidi ita-
liani: oltre al traffico, hanno do-
vutofareiconticonilmaltempo,
che prima al nord e poi al centro
hacreatoproblemiancheallacir-
colazione stradale. Il traffico è
stato dovunque piuttosto inten-
so, ma per l’intera giornata non
sono state registrate situazioni
critiche particolari. Nonostante
questo, gli incidenti non sono
mancati edanche l’ultimo week-
end di agosto è stato tragico: le
vittime sono già una trentina.
Unagiornatadifficileper il traffi-
cosiannunciainveceperoggi.La
società Autostrade avverte: «bol-
linorosso».

Al Cciss, il Centro di coordina-
mento delle informazioni sulla
sicurezza stradale, la definiscono
una giornata «quasi normale».
Su tutte le autostrade italiane il
traffico di rientro è stato finora
superiore alla media, in alcuni
casi intenso o rallentato (come
sulla A 22, sulla A 10 Genova-
Ventimiglia, o sulla A14 esullaA

1, in Emilia Romagna, dove la
polstrada ha ritirato nel week
end 96 patenti) ma niente a che
fare con le lunghe code di sabato
scorso. Nessun problema parti-
colare sulla Salerno-Reggio Cala-
bria ed anche al Brennero, dove
ieri la fila avevasuperato i15 chi-
lometri, il traffico è stato scorre-
vole. Code, invece, venivano re-
gistrateinseratasualcunestatali,
come la «Romea» o la via del ma-
re,versoRoma,maancheinque-
stocasonientedicritico.Èpesan-
te, e purtroppo ancora provviso-
rio,ilbilanciodelweek-end.L’in-
cidentepiùgravedi sièverificato
in provincia di Rovigo, dove tre
donne sono state travolte ed uc-
cise da un’auto, finita fuori stra-
da dopo l’urto con un’ altra vet-
tura. Un incidente con tre vitti-
me era avvenuto anche ieri, sulla
A 15 La Spezia-Parma, dove tre
giovani milanesi sono morti car-
bonizzati nella loro auto, andata
in fiamme dopo essersi schianta-
tacontroilguard-rail.Tragliinci-
denti della scorsa notte anche
quello in cui ha perso la vita una
bambinadisolidueanni,purelei
avvolta dalle fiamme dell’auto,

sullaA14traAbruzzoeMolise.
Il maltempo ha creato disagi

soprattutto al Nord, in particola-
reaMilano,doveunviolentonu-
bifragio ha provocato numerosi
allagamenti. Inalcunicasi lestra-
de si sono trasformate in veri e
propri fiumiciattoli: molti sotto-
passaggiedanchealcunisvincoli
di accesso alle autostrade sono
stati chiusi. Con il passare delle
ore, comunque, la situazione si è
normalizzata. Il maltempo ha
creato disagi alla viabilità anche
inaltre regioni,comeLazio,Mar-
che, Toscana e Umbria, dove so-
no avvenuti diversi incidenti
stradali ma senza gravi conse-
guenze.

E ancora: in provincia di Savo-
naèstatonecessariol’ intervento
di un elicottero dei vigili del fuo-
codiGenovaperrisolvereidanni
al campanile della parrocchia di
Campochiesa, causati da un ful-
mine. Nella notte, infatti, una
saetta ha colpito la torre campa-
naria del borgo dell’entroterra di
Albenga.Leparti frantumatedal-
la struttura minacciavano di ab-
battersi sul tetto della chiesa e a
terra. Per l’elevata altezza del

campanile non è stato sufficien-
te l’automezzo dei vigili del fuo-
co,chesonostaticosì costrettiad
uno spettacolare «salvataggio»
dalcielo.MentreaVercelliunau-
tomobilista rimasto bloccato in
un sottopassaggio invaso dall’
acqua è stato salvato da polizia e
vigilidelfuoco.Unviolentotem-
porale, accompagnato da forti
raffiche di vento, si è abbattuto
anche sull’intera valle dell’Anie-
ne e sulla confinante valle del
Giovenzano. Particolarmente
interessatial fenomenosonosta-
ti i territori dei comuni di Subia-
co, Jenne, Vallepietra e Bellegra,
dove la pioggia ha danneggiato
notevolmente l’ agricoltura e ha
reso anche difficile inalcuni trat-

ti il traffico veicolare lungo la Su-
blacenseenellestradeprovincia-
liadiacenti.

Massicci rientri dalle vacanze
all’aeroporto di Fiumicino, dove
però a causa dell’ «effetto Mal-
pensa» il traffico passeggeri è
sempre in calo rispetto all’anno
scorso. I viaggiatori transitati so-
nostati83.700(3.640inmenori-
spettoallostessoperiododell’an-
no scorso, con un decremento
del 4,2%). A Malpensa l’affolla-
mento è stato notevole: quasi
50.000 persone sono sbarcate,
contro le circa 10.000 di Linate,
doveilmaltempohacreatoqual-
cheproblema,costringendoadi-
rottare trevolinell’altroaeropor-
to.

Maltempo
sul rientro

dalle vacanze
degli italiani

A sinistra
ombrelloni

chiusi
a Viareggio

Benvenuti
Ansa

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


